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Autorita’ di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 
 

 
 
 

Deliberazione dell’Assemblea  
 
 
DELIBERA N. 11 Del 30 settembre 2004  
  
OGGETTO: Approvazione nuovo regolamento del Servizio Idrico Integrato 
 
 
 
 

L’anno duemilaquattro, il giorno trenta del mese di Settembre, alle ore 17,00, presso la 
Sala del Consiglio della Provincia di Ascoli Piceno in Piazza Simonetti n. 36 di Ascoli Piceno, 
convocata nei modi di legge, si è riunita l’Assemblea  dell’ ATO n. 5 nelle persone dei signori: 
 

P R E S E N T I 
S O C I 

Rappresentanti Delegati * 
P A Quote 

PROVINCIA di AP  Massimo Marcaccio A P  5 

ACQUASANTA TERME     A 3,426 

ACQUAVIVA PICENA     A 1,071 

ALTIDONA     A 0,639 

AMANDOLA  Luigi Bellesi DP P  2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO     A 0,852 

ARQUATA DEL TRONTO Aleandro Petrucci  S P  2,116 

ASCOLI PICENO Piero Celani  S P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE Ercole D’Ercoli  S P  0,584 

CARASSAI  Tiziana Pallottini D P  0,710 

CASTEL DI LAMA  Domenico Re D P  1,630 

CASTIGNANO     A 1,385 

CASTORANO  Giorgio Morganti A P  0,705 

COLLI DEL TRONTO Massimiliano Giacobetti  S P  0,707 

COMUNANZA   Domenico Ciaffaroni D P  1,678 

COSSIGNANO  Roberto De Angelis   S P  0,512 

CUPRA MARITTIMA   Pietro Marconi C P  1,328 

FERMO  Mario Iommi A P  9,769 

FOLIGNANO  Argeo Iachini C P  2,088 

FORCE     A 1,016 

GROTTAMMARE  Fausto Tedeschi A P  3,153 

GROTTAZZOLINA  Patrizio Priori C P  0,811 

LAPEDONA     A 0,523 

MALTIGNANO     A 0,645 
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MASSIGNANO     A 0,635 

MONSAMPIETRO MORICO  Lando Siliquini DP P  0,345 

MONSAMPOLO DEL T. Remo Schiavi  S P  1,086 

MONTALTO MARCHE     A 1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE Luciano Evandri  S P  0,318 

MONTEDINOVE      A 0,354 

MONTEFALCONE APPENN.  Maurizio Petrocchi DP P  0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO Achille Castelli  S P  1,017 

MONTEFORTINO     A 2,005 

MONTEGALLO  Aldo Rossi A P  1,094 

MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO  Giuseppe Cruciani C P  1,459 

MONTEPRANDONE Bruno Menzietti  S P  2,517   

MONTERUBBIANO  Danilo Illuminati C P  1,127 

MONTOTTONE   Francesco Tempestilli DP P  0,541 

MORESCO     A 0,251 

OFFIDA  Lucio D’Angelo  S P  2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO     A 0,286 

PEDASO  Guido Monaldi  S P  0,486 

PETRITOLI     A 1,001 

PONZANO DI FERMO  Renzo Mari V P  0,581 

PORTO SAN GIORGIO     A 3,509 

RIPATRANSONE  Mario Marinelli A P  2,336 

ROCCAFLUVIONE     A 1,646 

ROTELLA  Domenico Gentili  S P  0,742 

SAN BENEDETTO DEL T.  Ruggero Latini A P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.     A 0,805 

SERVIGLIANO     A 0,838 

SMERILLO Armandina Paciotti  S P  0,306 

SPINETOLI  Luigino Felicioni A P  1,350 

VENAROTTA   Maria Anna Perotti A P  1,053 
     

 

* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore   C=Consigliere DP=Delegato 
permanente   D=Delegato esterno 
 
 
 

Risultano presenti n° 35  soci per un totale di quote pari a 75,734247 ed assenti n° 25 
soci per un totale di quote pari a 24,265753; 

 
Presiede il Presidente dott. Lando Siliquini; 

 
Assiste, in veste di segretario verbalizzante, la Dr.ssa Serafina Camastra, segretario generale 
incaricato; 

 
Accertato che il numero dei presenti è legale, in conformità a quanto previsto dallo Statuto, il 
Presidente dichiara aperta la seduta ed invita l’Assemblea ad assumere le proprie 
determinazioni; 
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Si passa quindi all’esame del punto cinque dell’ordine del giorno avente ad oggetto 
“Approvazione nuovo Regolamento del Servizio Idrico Integrato”; 

 
Vista la proposta del Responsabile dei Servizi Tecnici Dott. Ing. Michele Laorte e del Segretario 
Generale Dr.ssa Serafina Camastra, che di seguito integralmente si riporta: 
 
Premesso che:  
? la L.R. 22.06.1998, n.18 e successive modifiche ed integrazioni, ha affidato tutte le funzioni 

amministrative di programmazione, organizzazione e vigilanza sull’attività dì gestione del 
servizio idrico integrato all'Autorità di Ambito, quale delegata dei Comuni compresi 
nell'Ambito Territoriale Ottimale n. 5 denominato "Marche Sud Ascoli Piceno" e riuniti in 
Consorzio, al fine di garantire unitarietà di indirizzo e controllo sull'attività imprenditoriale 
di gestione; 

? l'Autorità di Ambito si è legittimamente insediata a decorrere dal 27.07.2000; 
? con D.A.C.R. n. 222 del 13.10.1998 è stato approvato lo schema di convenzione tipo per la 

regolazione dei rapporti tra Autorità e soggetto Gestore; 
? l'Assemblea dell'Autorità d’Ambito, con atti nn. 03 e 04 del 21 maggio 2003, ha stabilito ai 

sensi della vigente normativa nazionale e regionale, di affidare in via transitoria, dal 
20/06/2003 fino al 19/06/2008, salvo eventuali proroghe disposte dalla normativa 
nazionale e/o regionale, alla Vettore Servizi Ambientali Integrati spa ed alla CIIP spa - Cicli 
Integrati Impianti Primari, la gestione del servizio idrico integrato costituito dall'insieme dei 
servizi di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e 
depurazione delle acque reflue, dei Comuni compresi nel perimetro dell'ambito; 

? con deliberazioni dell'Assemblea dell'Autorità d’Ambito n. 06 e n. 07 del 30 giugno 2003 
sono stati approvati i Patti Aggiunti Vettore Spa e CIIP Spa, unitamente a tutti gli allegati 
tra cui il Regolamento del Servizio Idrico Integrato; 

 
Dato atto che il Regolamento del Servizio Idrico Integrato, come peraltro già precisato in una 
norma apposita del medesimo regolamento, necessitava di opportune e necessarie revisioni ed 
aggiornamenti: 
 
Puntualizzato che  si sono svolti numerosi incontri tra gli organi tecnici dell’Autorita’ di Ato, 
CIIP spa  e Vettore spa, onde procedere ad apportare delle modifiche sostanziali al già citato 
Regolamento del S.I.I.; 
 
Considerato che nella stesura della bozza del nuovo Regolamento sono emerse diverse 
problematiche che investono direttamente i comuni quali ad esempio la competenza al rilascio  
delle autorizzazioni agli scarichi civili ed industriali; 
 
Sottolineata che si è accertata  la necessità di procedere prima della definitiva approvazione a 
sottoporre il regolamento ad  una commissione di tecnici comunali allo scopo di verificare e 
risolvere le questioni emerse  congiuntamente ai tecnici  dei gestori CIIP Spa e VETTORE Spa e 
dell’Autorità d’Ambito; 
 
Ritenuto pertanto dover proporre il rinvio dell’approvazione del nuovo regolamento del S.I.I. 
chiedendo nel contempo indirizzi all’assemblea circa la nomina di una commissione tecnica; 
 
 

P R O P O N E 
 
 
Per i motivi di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamati il rinvio ad altra 
seduta dell’approvazione del nuovo Regolamento sul S.I.I., 
 
Di chiedere appositi indirizzi circa la costituzione di una commissione di tecnici nominati dai 
comuni allo scopo di verificare le problematiche emerse nei vari incontri svolti per la stesura 
del nuovo Regolamento sul S.I.I.; 
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Si rimette la presente proposta ai fini dell’adozione del relativo provvedimento chiedendo di 
dichiarare il conseguente atto deliberativo immediatamente eseguibile. 
  

 I RESPONSABILI  
F.to Ing. Michele Laorte 

 
 

F.to 
 

Dr.ssa Serafina Camastra 
 
 
 
Sentita l’illustrazione del punto all’Ordine del Giorno effettuata dal Presidente; 
 
Il Presidente dell’ATO n° 5 Dott. Lando Siliquini precisa che la proposta non è quella di arrivare 
direttamente all’approvazione, ma quella di costituire un gruppo di lavoro tecnico al fine di 
dirimere alcune questioni; 
 
Interviene quindi il Segretario Generale Dott.ssa Serafina Camastra che precisa che il  
Regolamento del Servizio Idrico Integrato comporta il coinvolgimento sostanziale delle 
Amministrazioni Comunali perché in esso è prevista la materia delle competenze in merito 
all’autorizzazione agli scarichi sia civili che industriali. La proposta formulata da un gruppo di 
lavoro a cui hanno partecipato tecnici della CIIP Spa, dell’ATO n° 5 e della Vettore è pressoché 
definitiva ma è opportuno coinvolgere anche i tecnici delle amministrazioni comunali. Sono 
inoltre sorte anche altre tematiche di natura più politica tipo quella di prevedere un anticipo sui 
consumi e quindi anche in questo caso è necessario un maggiore coinvolgimento; 
  
Interviene l’Ing. Laorte il quale precisa che Il Regolamento del Servizio Idrico Integrato è un 
po' l’anima di tutto il funzionamento del servizio. Il  grosso lavoro già fatto è stato quello di 
ricucitura dei tre settori, acquedotto, fogne e depurazione, soprattutto nell’ottica di agevolare 
l’utente. Il gestore è unico per i tre servizi e quindi l’utente deve avere come interlocutore un 
unico Ente. Il Regolamento sarebbe pronto per essere approvato però si è ritenuto opportuno, 
visto che ci sono argomenti delicati, creare un confronto rapido su alcuni temi; 
  
Sentito il Sindaco del Comune di Offida, D’Angelo Lucio, il quale precisa che compete al CDA 
risolvere le questioni; nulla vietava al CDA di sentire anche i tecnici dei Comuni piccoli o grandi 
per addivenire ad una proposta. Il  CDA può fare una proposta da sottoporre all’assemblea che 
qualora ci  siano questioni importanti potrà decidere di nominare una Commissione per 
risolverle. Il CDA aveva ed ha il diritto-dovere di portare la proposta di Regolamento, 
evidenziando non solo le questioni che ci sono ma anche il tipo di soluzione che si vuole dare a 
tali questioni, altrimenti non svolge correttamente il suo ruolo; 
 
Intervenuto il Presidente dell’ATO n° 5, Dott. Lando Siliquini, il quale precisa che questo modo 
di procedere è stato messo in discussione di recente, tanto è vero che nell’ultima assemblea su 
un argomento altrettanto importante, l’assemblea è arrivata alla conclusione che era bene 
allargare il confronto. Lo stesso precisa che il Regolamento in questione, che può sembrare 
squisitamente tecnico, in realtà ha delle implicazioni; pertanto si vorrebbe capire se 
l’assemblea intende lasciare tutto al CDA dell’ATO n° 5 che si confronterà con i singoli tecnici, 
magari dei Comuni più grandi e dei Comuni più piccoli, oppure se si preferisce, come 
inopinatamente proposto, fare una Commissione Tecnica; 
  
Sentito il Sindaco del Comune di Offida, D’Angelo Lucio, il quale precisa che non si è espresso 
nel senso di una delega al CDA ma ha ritenuto soltanto corretto che il CDA vada in Assemblea 
con una proposta di Regolamento. A quel punto l’assemblea dirà se la proposta va bene. Se c’è 
una richiesta di rinvio ne prende atto, tuttavia l’azione di governo è quella di dire: proponiamo 
qualcosa all’Assemblea; 
 
Ascoltato il Presidente dell’ATO n° 5, Dott. Lando Siliquini, il quale precisa che  la proposta 
cardine è quella di rinviare perchè si è capito che in questo momento non è possibile  
sottoporre all’attenzione dell’assemblea una proposta compiuta e propone la sospensione di 15 
minuti in cui definire il tutto; 
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Sentito il Sindaco del Comune di Offida, D’Angelo Lucio, che si dichiara contrario in quanto non  
ne comprende le ragioni; 
 
Ascoltato l’intervento del delegato del Comune di Comunanza, Domenico Ciaffaroni, il quale 
precisa che non c’è bisogno di una sospensione perchè l’argomento non è materia pregante, 
soprattutto in merito all’aumento dei Revisori dei Conti, dato che gli importo erogati sono 
sufficienti e non sono neanche da discutere; 
 
Sentito il Presidente dell’ATO n° 5, Dott. Lando Siliquini, il quale dichiara che alcune 
osservazioni in merito al compenso dei Revisori non sono opportune; i Revisori dei Conti 
rappresentano una professionalità che va retribuita secondo dei termini e dei paletti previsti 
per legge, entro i quali ci si deve muovere; 
 
Rivolto sempre dal Presidente l’invito al Dott. Marangoni, presente in aula, a non intervenire;  
 
Ascoltato l’intervento del delegato del Comune di Comunanza, Domenico Ciaffaroni, il quale 
contesta l’intervento effettuato senza chiedere la parola; 
 
Sentito il Presidente dell’ATO n° 5, Dott. Lando Siliquini, che dichiara di sospendere d’imperio 
la seduta per quindici minuti, a prescindere dal volere complessivo, precisando che  i compensi 
dei Revisori sono stati definiti in maniera ridotta dall’assemblea rispetto al massimo, in quanto 
non c’erano le condizioni economiche;  
 
Dato atto che il Segretario Generale Dott.ssa Serafina Camastra, procede, dopo la sospensione  
alla verifica dei presenti come qui di seguito elencato:  
 

P R E S E N T I 
S O C I 

Rappresentanti Delegati * 
P A Quote 

PROVINCIA di AP  Massimo Marcaccio A P  5 

ACQUASANTA TERME     A 3,426 

ACQUAVIVA PICENA     A 1,071 

ALTIDONA     A 0,639 

AMANDOLA  Luigi Bellesi DP P  2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO     A 0,852 

ARQUATA DEL TRONTO     A 2,116 

ASCOLI PICENO Piero Celani  S P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE Ercole D’Ercoli  S P  0,584 

CARASSAI  Tiziana Pallottini D P  0,710 

CASTEL DI LAMA     A 1,630 

CASTIGNANO     A 1,385 

CASTORANO  Giorgio Morganti A P  0,705 

COLLI DEL TRONTO Massimiliano Giacobetti  S P  0,707 

COMUNANZA      A 1,678 

COSSIGNANO  Roberto De Angelis   S P  0,512 

CUPRA MARITTIMA   Pietro Marconi C P  1,328 

FERMO  Mario Iommi A P  9,769 

FOLIGNANO     A 2,088 

FORCE     A 1,016 

GROTTAMMARE  Fausto Tedeschi A P  3,153 

GROTTAZZOLINA  Patrizio Priori C P  0,811 

LAPEDONA     A 0,523 
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MALTIGNANO     A 0,645 

MASSIGNANO     A 0,635 

MONSAMPIETRO MORICO  Lando Siliquini DP P  0,345 

MONSAMPOLO DEL T.     A 1,086 

MONTALTO MARCHE     A 1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE Luciano Evandri  S P  0,318 

MONTEDINOVE      A 0,354 

MONTEFALCONE APPENN.     A 0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO Achille Castelli  S P  1,017 

MONTEFORTINO     A 2,005 

MONTEGALLO     A 1,094 

MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO     A 1,459 

MONTEPRANDONE     A 2,517   

MONTERUBBIANO  Danilo Illuminati C P  1,127 

MONTOTTONE   Francesco Tempestilli DP P  0,541 

MORESCO     A 0,251 

OFFIDA  Lucio D’Angelo  S P  2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO     A 0,286 

PEDASO  Guido Monaldi  S P  0,486 

PETRITOLI     A 1,001 

PONZANO DI FERMO  Renzo Mari V P  0,581 

PORTO SAN GIORGIO     A 3,509 

RIPATRANSONE  Mario Marinelli A P  2,336 

ROCCAFLUVIONE     A 1,646 

ROTELLA  Domenico Gentili  S P  0,742 

SAN BENEDETTO DEL T.  Ruggero Latini A P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.     A 0,805 

SERVIGLIANO     A 0,838 

SMERILLO     A 0,306 

SPINETOLI     A 1,350 

VENAROTTA      A 1,053 
     

 
     

 

* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore   C=Consigliere DP=Delegato 
permanente   D=Delegato esterno 
 
 
 
Precisato dal Presidente dell’ATO n° 5 Dott. Lando Siliquini che, essendo presente il 59,93% di 
quote rappresentate, la seduta è valida; 
 
Ascoltato l’intervento del Consigliere del CDA dell’ATO n° 5, Luigi Trivellizzi, il quale precisa che  
comprende l’intervento dei Sindaci, che lo hanno preceduto, che si trovano smarriti di fronte 
ad un’assenza di proposta del CDA. Precisa che, a suo avviso, ultimamente sono emerse 
alcune difficoltà nell’ambito del CDA (vedasi quella inerente il rapporto CIIP-Consind che 
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ancora non è risolto o quella della situazione di bilancio della CIIP spa per la quale alcuni 
Sindaci avevano chiesto di poter capire meglio anche attraverso un confronto con il CDA 
dell’ATO).  Sicuramente  qualche  confronto è mancato, tuttavia  da qui al dire che il Consiglio 
non è stato attivo, no. Invita quindi i Sindaci ad interloquire con l’ufficio affinchè si vada ad 
una proposta organica in qualche modo frutto anche dalle sensibilità degli amministratori. Per 
quanto riguarda il Collegio dei Revisori precisa che, ad esempio, la collaborazione data dal 
Dott. Marangoni all’attività del Consiglio è stata preziosa anche nell’avviare l’attività dell’ATO, 
pertanto comprende il suo risentimento. Tuttavia, se da un lato tutti siamo sensibili alle 
difficoltà finanziarie del Paese, è anche vero però che i compensi previsti quattro anni fa erano 
al di sotto dell’impegno che si richiede a certi professionisti; dopodiché l’assemblea è sovrana 
nel decidere. Conclude precisando che all’interno del CDA la Maggioranza e la Minoranza 
devono tornare ad impegnarsi come all’inizio. E’ importante avere un Regolamento per evitare  
ad esempio che in alcuni Comuni ci siano ancora molti cittadini che non sono serviti non solo 
della fognatura ma neanche dell’acqua potabile; 
 
Ascoltato il Presidente dell’ATO n° 5, Dott. Lando Siliquini, il quale precisa che i Sindaci sono 
gli attori di una trasformazione che vuole il passaggio di competenza dai Comuni da loro 
rappresentati ad un organismo nuovo, ancora in rodaggio, creato dal legislatore con idee anche 
abbastanza confuse, se vogliamo, a livello nazionale ed internazionale, quale l’ATO. Rinnova 
quindi  la proposta di  rinvio del punto anche per arrivare alla prossima assemblea con 
maggiori conoscenze dell’argomento stesso; 
 
Intervenuto il Sindaco del Comune di Offida, D’Angelo Lucio, il quale precisa che voterà a 
favore del rinvio, però con questa sottolineatura: il CDA ha tutti gli strumenti per consultare 
chi vuole, per attivare tutte le collaborazioni. Auspica quindi che nella prossima assemblea  ci 
sia una proposta, sulla quale discutere. Chiede inoltre che la proposta del CDA sia inviata ai 
Comuni qualche giorno prima dell’assemblea; 
 
Sentito il Presidente dell’ATO n° 5, Dott. Lando Siliquini, il quale ringrazia il Sindaco D’Angelo 
che  riconferma la competenza dell’ATO e del suo CDA come organo esecutivo e propositivo; 
 
Ascoltato l’intervento del Sindaco Piero Celani del Comune di Ascoli Piceno il quale precisa che 
è prassi comune che quando una delibera arriva, lo sia in modo tale da poter essere discussa e 
valutata su quello che è l’oggetto della stessa quindi se qui parliamo di approvazione di un 
nuovo Regolamento, effettivamente, si doveva avere qualcosa sotto gli occhi su cui discutere. 
Tuttavia precisa che è anche usuale che le assemblee diano degli indirizzi prima della 
redazione di Regolamenti. Se la proposta di rinvio formulata costituisce  poi motivo per poter, 
la prossima volta,  bocciare completamente il Regolamento è necessario concordare una 
delibera di indirizzi, all’interno dei quali si dovrà muovere questo nuovo Regolamento. Se 
infatti viene discusso un Regolamento senza che l’assemblea abbia dato un indirizzo politico su 
cui muoversi, ognuno ha il diritto di scriversi il suo articolo così come lo ritiene opportuno; 
quindi ritiene che sia opportuno un doppio passaggio; 
 
Sentito il Sindaco del Comune di Offida, D’Angelo Lucio, il quale dichiara di condividere 
pienamente quanto detto dal Sindaco Celani, nel senso che l’assemblea dà gli indirizzi ed è 
difficile pensare che in una stessa seduta si diano gli indirizzi e si approvi poi il Regolamento; 
  
Ascoltato il Presidente dell’ATO n° 5, Dott. Lando Siliquini, il quale precisa di aver portato  
questo punto per discutere, per aggiungere osservazioni ed elementi di cui tenere conto. Visto 
l’argomento ed il tipo di approccio, si profila un lavoro arduo; siccome ne sono stati portati 
avanti altri, si nutre fiducia nel potere affrontare e risolvere anche questo; 
 
Intervenuto l’Assessore Latini del Comune di San Benedetto del Tronto il quale precisa che il 
Comune di San Benedetto del Tronto ha rifatto il Regolamento fognario un anno e mezzo fa 
sulla base delle indicazioni del gestore operativo, cioè della CIIP Spa. Questo lavoro ha 
permesso di verificare che non si possono dare gli indirizzi su tutto, perchè alcuni sono già 
stabiliti dalla legge. Quindi precisa che gradirebbe, se fosse possibile, per agevolare il lavoro 
dell’assemblea, che l’ufficio predisponesse una specie di promemoria all’interno della bozza di 
Regolamento che ci si accinge a fare, dove vengano individuate le tematiche sulle quali è 
necessario dare gli indirizzi;  
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Sentito quindi il Presidente dell’ATO n° 5 Dott. Lando Siliquini che invita l’assemblea ad 
esprimersi in merito alla proposta di votare in forma palese per alzata di mano;  
 
Accolta all’unanimità la  proposta di votare per alzata di mano; 
 
Approvata  quindi  con votazione per alzata di mano all’unanimità la proposta di rinvio; 
 
Richiamate le disposizioni di legge e norme regolamentari citate nella suddetta proposta; 

 
Riconosciuta la propria competenza in merito;   

Vista la Legge n.36/1994 e la L.R. di attuazione n. 18/98; 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 

Visto lo Statuto dell’Autorità di Ambito;  

Dato atto che data la natura dell’atto, priva di contenuto dispositivo, non necessitano i pareri di 
regolarità tecnica e contabile;  
 
Constatato l’esito della votazione 
 

D E L I B E R A 
 
 

Di rinviare,  per i motivi di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamati, 
l’approvazione del Regolamento per il Servizio Idrico Integrato. 
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PARERI ESPRESSI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELL’ ASSEMBLEA: 

 
 
OGGETTO:  Approvazione nuovo regolamento del Servizio Idrico Integrato. 

 
 

___________________________________________________________________________ 
 

PARERE  Di  REGOLARITA’ CONTABILE 
 

 
Non necessita 
 
 

 
  

 
___________________________________________________________________________ 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
Non necessita 
 
 

 
  

 
___________________________________________________________________________ 
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 IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to  Dott. Lando Siliquini  F.to   Dr.ssa Serafina Camastra     
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso 

all’Albo Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli 

Piceno in data odierna per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000 (N. ______ del Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).   

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 
    IL SEGRETARIO GENERALE 

INCARICATO 
  F.to Dr.ssa Serafina Camastra 

 
 

 
 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data 

______________________  

 
? dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3); 
 
 
 Addì _______________   IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  Dr.ssa Serafina Camastra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Copia conforme all’originale 
 
Ascoli Piceno, li ________________ 
 
        _______________________________ 
 
 


